
Colore: Composite   -----   Stampata: 02/07/01    23.11   -----   Pagina: UNITA - NAZIONALE - 13 - 03/07/01  

MILANO Il contratto del commercio è
stato firmato ieri, a sorpresa. Giovedì
notte la trattativa è andata a pezzi du-
rante una seduta burrascosa per la in-
credibile prepotenza degli imprendi-
tori, ed ieri i sindacati si sono riuniti
per rispondere a colpi di scioperi, ma
Confcommercio ha fatto filtrare una
inattesa disponibilità con una propo-
sta-base che è stata accolta. Dice Iva-
no Corraini, lea-
der Filcams-Cgil:
«L’abbiamo giu-
dicata positiva,
con il parere favo-
revole delle dele-
gazioni». Ieri alle
16, invece della
dichiarazione di
guerra, i plenipo-
tenziari si sono
scambiati le fir-
me su un com-
promesso onore-
vole. In soli tre giorni la svolta di Con-
fcommercio. Come mai? Corraini:
«La nostra fermezza con cui venerdì
notte abbiamo rotto il negoziato li ha
fatti riflettere. Eravamo anche pronti,
e lo stavamo facendo oggi (ieri,Ndr) a
varare una lunga stagione di lotte, dal
5 luglio fino a dicembre».

Il rinnovo prevede 20 mila lire
dal primo luglio 2001, più da settem-
bre 320 mila lire di una tantum che -
novità assoluta a tutela dei diritti an-

che di chi sta peggio - viene ricono-
sciuta pro quota anche ai contratti a
termine. Nel 2002, incremento di
42.500 lire dal primo gennaio, e dal
primo luglio altre 40 mila. Ossia, la
quota biennale è di 102.500 lire, infe-
riore alle 115 mila della piattaforma
ma vicinissime alle 103 mila 500 lire
che, secondo il sindacato, è la somma
vera da recuperare per l’inflazione e

come differenzia-
le, così come vuo-
le l’accordo del
23 luglio. Infine,
nel gennaio 2003
scatterà un ulte-
riore aumento di
28 mila lire, ma
senza che ciò
comporti di pro-
lungare a tre an-
ni la vigenza con-
trattuale, come
invece chiedeva

Confcommercio: il contratto sarà in-
fatti in auge fino alla scadenza natura-
le, che resta biennale: «Il contratto
scade alla fine del 2002, poi verrà rine-
goziato», chiarisce Corraini. «Ma poi-
ché abbiamo definito l’aumento del
2003, se si scosta l’inflazione da parte
dei Dpef, le parti si riservano i ritoc-
chi, secondo l’accordo del 23 luglio».

Escono battute le pretese della
grande distribuzione, di una morato-
ria della contrattazione di secondo li-

vello, ed anche l’idea di falciare, trami-
te accordo, i costi della prossima leg-
ge sul part time. A ruota di Confcom-
mercio, anche la distribuzione coope-
rativa (Ancd, Lega Cooperative, Con-
fcooperative e Agci) hanno firmato il
rinnovo, con identici aumenti.

Con il giudizio positivo di Corrai-
ni concordano i segretari generali del-
la Fisascat-Cisl, Gianni Baratta, e del-

la Uiltucs-Uil, Brunetto Boco, mentre
dissente Bruno Rastelli, leader di «La-
voro Società, Cambiare rotta»: «Il ri-
sultato è lontano dalla richiesta delle
115 mila lire della piattaforma, che
era contenuta e sottostimata rispetto
all’inflazione reale. Ma il punto negati-
vo - sostiene Rastelli - è di avere intac-
cato il terzo anno: non esiste un bien-
nio triennale, il recupero sul terzo an-

no si rivelerà un indebolimento del
rinnovo del prossimo biennio».

Per Brunetto Boco invece l’antici-
pazione delle 28 mila «ci permetterà
di rinnovare il contratto con una cer-
ta tranquillità, un clima ben diverso
da quello problematico di questo rin-
novo. Abbiamo già una base di par-
tenza che ridiscuteremo in ragione
dei Dpef e del tasso di inflazione rea-
le». Inoltre, rileva Boco, c’è «un arco
di tempo sufficiente per sviluppare la
contrattazione di secondo livello, sia
territoriale che aziendale». La valuta-
zione di Gianni Baratta, leader Fisa-
scat, parte da una premessa che di
questi tempi si fa molto apprezzare:
«Un accordo buono, intanto perché
scaturito da un clima fortemente uni-
tario». Inoltre, prosegue, perché ga-
rantisce l’intera copertura dell’infla-
zione del biennio e, per il terzo anno,
la parte economica aggiuntiva «è vin-
colata da una clausola di salvaguardia
che fa salvi i parametri dell’accordo
del luglio ‘93». Ed inoltre «abbiamo
scongiurato la pretesa della moratoria
contrattuale. Infine, se con questo ac-
cordo possiamo aiutare altri impor-
tanti rinnovi, per noi è positivo».

Ora inizia il vaglio delle assem-
blee (già domani l’attivo unitario dei
delegati della Lombardia) mentre si
aprono le lotte per i contratti di secon-
do livello, territoriali e aziendali.

g. lac.

Giovanni Laccabò

MILANO Nulla di fatto per il contratto
delle tute blu. Anche se la trattativa
intersindacale è andata vanti fino a
notte fonda per cercare una ricompo-
sizione della vertenza. I tre segretari
di Fim-Fiom-Uilm si sono riuniti a
tarda sera per decidere come prosegui-
re il negoziato e se e come rispondere
a Federmeccanica che si è detta dispo-
nibile ad alzare le 12 mila lire elargite
a titolo di differenziale. Sabattini ha
accettato l’incontro a tre, pur ribaden-
do le proprie riserve. La Fiom ha riba-
dito la richiesta contenuta nella piatta-
forma unitaria delle 135 mila lire d’au-
mento mensile e non sembra disponi-
bile a offerte alternative d’aumento.

L’incontro tra con Federmeccani-
ca era iniziato alle 18,30. Il direttore
dell’associazione delle imprese, Rober-
to Biglieri ha aperto l’undicesimo
round del durissimo negoziato sor-
prendendo chi si attendeva da lui
qualche lampo capace di mediare e
schiodare lo stallo, un possibile punto
di incontro per evitare i rischi incom-
benti di un conflitto sociale aspro sen-
za precedenti e ad alto costo anche
per le imprese, quello che da quasi
una settimana le strutture della Fiom
al completo e senza risparmio prepa-
rano in vista dello sciopero nazionale
del 6 luglio. Invece il tavolo ha propo-
sto la solita minestra, comprese le 18
mila anticipate sull’inflazione del
prossimo biennio e le 12 mila lire del
differenziale di inflazione, una propo-
sta che, rendendo ufficiale la disponi-
bilità a rialzarla, Biglieri ha invitato ad
esaminare seduta stante, proseguen-
do la riunione a ranghi ristretti. Per la
verità, gli osservatori attenti hanno
colto una diversa sfumatura nel mo-

do in cui Biglieri ha presentato le 18
mila lire di acconto: se non vi piaccio-
no, le possiamo togliere, ha precisato.

Proposta che prima il leader Fim
Giorgio Caprioli, poi Tonino Regazzi
per la Uilm, hanno giudicato troppo
bassa nella quantità, ma che entrambi
si sono detti disposti a discutere. Lo
hanno preannunciato a chiare lettere:
Fim e Uilm vogliono chiudere il con-
tratto prima delle ferie. Una prolunga-
ta cappa di silenzio, che ha tenuto
tutti col fiato sospeso, ha distanziato
la replica del leader Fiom Claudio Sa-
battini: molto gentile, dottor Biglieri,
ad avere chiarito che le 18 mila servo-

no ad avvicinare cifre che altrimenti
sarebbero lontane, ma sia gli aumenti
proposti, sia l’impianto della nostra
piattaforma non sono compatibili
con le vostre proposte: la Fiom non le
può discutere e, pertanto, non possia-
mo acccogliere l’invito alla riunione
ristretta, ma nemmeno intendiamo
abbandonare il negoziato a meno che
qualcuno non ci inviti ad andarcene.
Noi restiamo al tavolo ma non accet-
tiamo la vostra controproposta.

Risultato: confronto di nuovo in
panne, delegazione degli imprendito-
ri in ritiro per consultarsi, imitata da
Fim che hanno chiesto di riunirsi, e

dalla Uilm. Solo la delegazione della
Fiom è rimasta in aula ad aspettare:
«Non abbiamo niente da dirci, perché
per noi è tutto chiaro». Poi è iniziata
la riunione «metodologica» tra segre-
tari.

Nella pausa sono giunte le delega-
zioni reduci dall’incontro con
Unionmeccanica Confapi, un con-
fronto costruttivo iniziato a mezzo-
giorno nella sede di via Colonna Anto-
nina. In poco tempo la trattativa delle
piccole imprese, che deve rinnovare il
contratto di circa 400 mila addetti, si
è emancipata dai condizionamenti di
Federmeccanica. Confapi tratta sulla

base di una sua ipotesi, il suo è un
negoziato del tutto autonomo che au-
menta il salario dalle 118 mila dell’ul-
timo incontro, a 123 mila, alzato in
giornata a 127 mila, somma che com-
prende l’inflazione del biennio, il dif-
ferenziale ed un terzo elemento che
non costituisce un anticipo sull’infla-
zione e che, in quanto brilla di una
intrinseca dignità, perché integra i mi-
nimi tabellari, viene valutato in termi-
ni positivi anche dalla Fiom, la quale
tuttavia chiede un ulteriore sforzo per
portare le 127 mila lire fino ai livelli
della richiesta. L’incontro con
Confapi è stato sospeso in serata su

richiesta della delegazione sindacale,
e potrebbe riprendere già oggi pome-
riggio.

L’incontro in Federemccanica è
iniziato con ritardo anche perché per
tutto il pomeriggio la Fiom ha discus-
so con le delegazioni dei gruppi parla-
mentari Ds e dei Comunisti italiani. I
Ds chiedono innanzitutto che il gover-
no presenti il Dpef e, sottolinea la no-
ta dei presidenti dei gruppi parlamen-
tari, «condividono l’ispirazione di fon-
do della piattaforma unitaria concor-
data da Fim,Fiom,Uilm, con particola-
re riferimento alla politica dei redditi
e alla difesa del salario reale dei lavora-

tori». I Comunisti italiani garantisco-
no «totale appoggio alla Fiom impe-
gnata con Fim e Uilm nella trattativa:
la difesa della contrattazione naziona-
le è un caposaldo per garantire la qua-
lità del lavoro». Infine i Cristiano so-
ciali, con il loro coordinatore Giorgio
Tonini, affermano che «senza unità
non ci saranno conquiste durature», e
ritengono che la quota corrisponden-
te all’andamento di settore vada realiz-
zata «soprattutto nella contrattazione
di secondo livello, in coerenza con
l’accordo del luglio ‘93, nei punti ed
ai livelli dove la produttività si deter-
mina».

Accordo in vista all’Onu sul rinnovo per sei mesi del programma «Oil for Food». Oggi a Vienna la riunione dell’Opec

Petrolio, l’Iraq verso la ripresa dell’export

Previsto un incremento salariale medio di 102.500 lire. Sindacato soddisfatto: confermato l’impianto del 23 luglio ‘93

Commercio, a sorpresa raggiunto l’accordo

MILANO Tranquilla vigilia a Vien-
na, dove oggi si riuniscono i mini-
stri dell'Energia dei paesi dell'Opec
per una seduta straordinaria di esa-
me delle quote di produzione, dal-
la quale non si attendono cambia-
menti.

Le notizie informali sull'accor-
do raggiunto ieri tra Nazioni Unite
e Iraq per il prolungamento del
programma «Petrolio in cambio di
cibo» (si parla di sei mesi) e l'anda-
mento dei prezzi (in ribasso) degli
ultimi giorni, non lasciano infatti
prevedere nessuna modifica alla
produzione Opec.

Se raggiunto, l’accordo
Onu-Iraq potrebbe spingere Ba-
ghdad a sospendere la decisione di
sospendere l’esportazione di greg-

gio, decisa all’inizio di giugno per
proitestare contro la decisione del-
le nazioni Unite di prolungare di
un solo mese il programma «petro-
lio in cambio di cibo».

Attualmente la produzione del-
l’Iraq si aggira sul milione di barili
(un barile: 159 litri) al giorno. Una
produzione destinata soprattutto
al mercato interno e ad alcuni Pae-
si vicini, come la Giordania». Pri-
ma del blocco delle esportazionio,
l’Iraq produceva tre milioni di bari-
li al giorno.

La riunione straordinaria di og-
gi dell'Opec era stata convocata
proprio per prendere provvedi-
menti in caso di inasprimento del-
lo scontro tra Iraq e Onu, che però
sembra essere scongiurato.

Un segnale molto chiaro con-
tro aumenti della produzione è ve-
nuto sia dal presidente della confe-
renza dell'Opec, il ministro dell'
Energia algerino Chakib Khelil, sia
da altri colleghi.

«I depositi sono ben riforniti e
la quantità di greggio disponibile
su scala mondiale è sufficiente - ha
detto Khelil - Preoccupazioni al
momento possono nascere solo
dall' indebolimento congiunturale
in Usa ed Europa, che potrebbe
portare ad un restringimento della
domanda». Eventuali modifiche al-
la produzione Opec dovrebbero es-
sere rinviate a settembre.

I prezzi spuntati negli ultimi
tempi dal paniere di prodotti dell'
Opec sui mercati internazionali so-

no rimasti all'interno della fascia
desiderata, e cioè tra 22 e 28 dolla-
ri, e quindi - secondo gli analisti
del settore - oggi a Vienna non ci
saranno modifiche alle quote attua-
li.

Più preciamente il prezzo del
petrolio dei paesi esportatori dell'
Opec la scorsa settimana è stato in
media di 24,94 dollari per barile
(159 litri) rispetto a 25,58 dollari
della settimana precedente. Nel pri-
mo semestre di quest'anno il prez-
zo medio del petrolio Opec è stato
di 25 dollari al barile, lo scorso an-
no si era attestato su 27,60 dollari.

Complessivamente, gli undici
paesi dell'Opec estraggono al mo-
mento circa 24 milioni di barili al
giorno.

MILANO La Cgil di Milano ha deci-
so di varare un nuovo servizio In-
ternet che viene messo a disposi-
zione dei cittadini.
Il nome del sito è «www.la giusta
paga.it», e si tratta di un’iniziativa
online che consentirà a tutti gli
interessati di poter verificare l'ade-
guatezza della propria retribuzio-
ne rispetto ai minimi contrattuali
vigenti.
La verifica potrà essere effettuata
confrontando, naturalmente a pa-
rità di professione svolta, il pro-
prio stipendio con le retribuzioni
reali esistenti sul mercato del lavo-
ro.
Nel caso che dalla comparazione
emerga un riscontro negativo, la
Cgil offre anche un servizio di assi-
stenza legale per dare il via ad

eventuali vertenze da intraprende-
re nei confronti del datore di lavo-
ro.
Ulteriore obiettivo del servizio
messo a disposizione dalla Cgil di
Milano è quello di arrivare ad im-
bastire un’autentica «banca dati»
che sia a disposizione in modo per-
manente. In questo modo si costi-
tuirà un utilissimo riferimento an-
che nella delicata fase dei rinnovi
contrattuali.
Al riguardo, già una prima speri-
mentazione e ricerca effettuata dal-
la Camera del Lavoro milanese ha
consentito di immagazzinare nu-
merosi dati. I risultati di questa
sperimentazione verranno presen-
tati proprio oggi nel corso di una
conferenza stampa che si svolge a
Milano.

L’intesa costruita in
un clima di forte
unità tra
le organizzazioni
di categoria
di Cgil Cisl e Uil

MILANO Disagi in vista venerdì
prossimo chi viaggia in aereo.
L’Enav ha infatti confermato due
degli scioperi già programmati: la
sospensione nazionale indetta dal-
la Cila/av dalle 10 alle 18; e quella
al centro di controllo d'area di Brin-
disi programmata dalle ore 10 alle
18 dal sindacato Anpcat e dalle 12
alle 16 dalle organizzazioni sindaca-
li Cisl, Uil, Licta, Cisal, Assivolo
Quadri e Usppi.
«Per questi scioperi - afferma l'
Enav - come di consueto saranno
garantite le prestazioni secondo
normativa vigente». Sono stati in-
vece revocati gli scioperi dei con-
trollori di volo dei centri di Geno-
va e Venezia, programmati sempre
per la giornata di venerdì.
Ulteriori disagi sono previsti per
oggi per quei turisti diretti in Spa-
gna a causa di uno sciopero dei
piloti della compagnia aereoa previ-
sto per l’intera giornata. Già ieri
sono stati cancellati a Fiumicino
sei voli in partenza per Madrid e
Barcellona e altrettanti in arrivo.
La compagnia iberica ha già infor-
mato i passeggeri che saranno co-
munque riprotetti sui voli di altre
compagnie che operano allo scalo
romano sulle stesse tratte.
Sulle vacanze rovinate dagli sciope-
ri è intervenuto «Telefono Blu» ri-
cordando i 300 mila e forse più
turisti che nelle ultime 48 ore sono

atterrati ad Ibiza diretti anche a Mi-
norca e Maiorca. Per questi non
sarà facile far valere i propri diritti.
Non esistono, infatti, assicurazioni
per i casi di sciopero e quindi nes-
sun tour operator lo è. Non solo,
di fronte a questi eventi di fatto,
chi organizza il viaggio non è re-
sponsabile e l'unica possibilità che
rimane per chiedere un risarcimen-
to dei giorni persi è quella di dimo-
strare, perchè attende al singolo
l'onere della prova, che non vi è
stata informazione. Sul fronte delle
disdette, invece, si apre un varco,
avverte ancora l'organismo di tute-
la del turista. Chi infatti in questi
giorni aveva prenotato il viaggio
ma ha visto quello che accadeva,
può di fatto chiedere di spostare il
viaggio, di sostituirlo o chiedere il
rimborso. Anche questa è una stra-
da in salita, avverte comunque Te-
lefono Blu, perchè cozza contro il
contratto sottoscritto che prevede
penali ben precise. Ma può essere
un'opportunità. Di qui l'invito ai
tout operator coinvolti loro mal-
grado a favorire queste situazioni.
A chi è nelle isole spagnole e ai loro
familiari, infine, Telefono Blu, ri-
corda che il governo spagnolo deve
garantire tutte le forme di assisten-
za e favorire la soluzione dei proble-
mi, sostituendosi anche agli orga-
nizzatori di viaggio per assistenza e
quant'altro.

Metalmeccanici, braccio di ferro sul contratto
Federmeccanica ripropone la vecchia offerta. Fiom, Fim e Uilm alla ricerca di una difficile via di uscita

MILANO Migliora la qualità del servi-
zio elettrico e del gas e aumentano i
rimborsi pagati dalle aziende distri-
butrici agli utenti. È quanto emerge
dall'annuale rapporto sulla qualità
del servizio nei settori dell'energia
elettrica e del gas relativa al 1999
predisposto dall'Authority dell'
energia.

Nel triennio 1997-1999 la conti-
nuità del servizio elettrico è miglio-
rata perchè il numero medio di in-
terruzioni di lunga durata, senza
preavviso, subite dagli utenti dome-
stici serviti dall'Enel è sceso da 4,6 a
3,8; parallelamente la loro durata
media è passata da 209 a 191 minu-
ti per cliente. Miglioramenti meno
sensibili mostra la qualità del servi-
zio del gas, in particolare per quan-

to attiene le azioni volte a prevenire
l'insorgere di fughe di gas.

Nel corso del 2000 gli standard
di qualità, da volontari da parte del-
le aziende, sono stati definiti dall'
Authority in maniera omogenea a
livello nazionale. Se le prestazioni
non vengono realizzate entro i tem-
pi stabiliti, il cliente riceve in modo
automatico un indennizzo in bollet-
ta. Le principali prestazioni riguar-
dano i nuovi allacciamenti (entro
15 giorni), le nuove attivazioni (en-
tro 5 giorni), le riattivazioni dei di-
stacchi per morosità(entro 1 gior-
no). Nel secondo semestre 2000 e
nel solo settore elettrico sono stati
pagati 4.771 rimborsi automatici
contro i soli 22 dell'intero 1999, ov-
vero prima dell'intervgento dell'Au-

thority, quando l'utente doveva fa-
re apposita richiesta di rimborso.

Le indagini condotte dall'Au-
thority sulla qualità del servizio gas,
denotano una sostanziale staziona-
rietà, durante il triennio in esame,
della percentuale di rete di distribu-
zione locale sottoposta annualmen-
te a ispezioni da parte degli esercen-
ti; tale percentuale, che si attesta
intorno a valori medi del 30% per
la rete a bassa pressione e del 50%
per la rete a media pressione, è il
risultato di comportamenti discre-
zionali, con evidenti divari nella
qualità fornita dai circa 750 esercen-
ti. Per il gas gli standard nazionali
di qualità del servizio e indennizzi
automatici entrano in vigore dal
2001.

I lavoratori del commercio hanno il nuovo contratto

La proposta di
Confapi, 127mila lire
di aumento, valutata
positivamente dalle
tre organizzazioni

La Camera del lavoro milanese lancia
un nuovo servizio: «www.lagiustapaga.it»

Secondo il rapporto annuale sulla qualità del servizio dell’Authority per l’energia

La luce più efficiente del gas

Giorgio Caprioli
Claudio Sabattini
e Luigi Angeletti

Voli a rischio nella giornata di venerdì
per lo sciopero di 8 ore dei controllori

Riunione fiume sino a
notte fonda. Lo
scoglio del recupero
del differenziale di
inflazione
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